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PARTE OFFICIRLtE
IÆGGI E DECRETI

11 numero 350 della raccolta affeiale dei> leggi e det decrett
del Regno contiene il seg ente decreto:

VITTORIO EMANfTKIÆ IH
par grazia di Dio e por volontà della Nacione

ORU ARIO

PAh.RTJB IT.E'FICRTan

I,,eggi e dooret.1.

REGIO DECRETO 23 marzo 1922, n. 350, che prouvede al tra-
sporto dei fondi inseritti nello stato di previsione della spesa

del Ministero deltindustria e del commercio per l'esercizio g-
manziario 1921-922, relativi ai servizi della marina mercan-

tile allo stato di previsione dellaspesa del Ministerodella ma-
rina per l'esercizio medesimo.

REGI DECRET] nn. 319, 320, 321, 322, 323, 324, 338, 339, 340 e 341

concernenti : crezioni in Enti morali, appronazione di statuto
e applicazione di tassa di esercizio.

RELA2IONI e REGI DECRETI per gli sciogifmenti dei Consigli
comunaff di Stradella (Pavia}, Palmezo S. Germsfo (Potenza),
Mantova, Sparanise (Caserta) e Nicotera (Catanraro)

DECRETI MINISTERIALI che pasano it contributo obbligatorio
degli industriali a favore delle Regie stazioni sperimentali per
l'industria degli olii e dei grassi in Milano e per la ceramica

e la metrißcazione in Napoli

ax o'rrata

Visto il R. decreto-legge 1° marzo 1922, n 281, che
trasferisce il Sottosegretariato di Stato per la marina
mercantile dal Ministero per Pindustria e il.commercio
al Ministero della marina ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerta col minintro deDa ma-
rina e con quello per Pindustria ed il commercio:
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art. 1.

I fondi inscritti nello stato di previsione deBa sposa
del Ministero per l'industria ed il commercio, por l'eser-
cizio Luanziario 1921-952, relativi ai servisi deMa ma-
rina mercantile, sono trasportati nel'o stato di previ-
sione della spesa del Ministero della marina per il me-
desimo esercizio finanziario, giusta Punita taboHa, fir-
mata. d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.

otsposistoni diverse. Art. 2.
Ministero del tesoro: Rinnovazione d'ipoteche - Ministero delle

paste e dei telegrej! : Dispostaloni nel personale dipendente -
Tutti gli atti emessi con imputazione ai capitou con-

atnistero per eindustria en commereto: Corso medio dei cernenti i servizi della marina mercantile, nel bilancio
cambi - Media dei consolidati negosiati a contanu· del Ministero per Pindustria per Feseraisio in corso,

Iroglio della insersioni. ladicati nella tabella di cui al precedente articolo, s'in-.
gendono riferiti ai corrispondenti capitoli che vengono

..._- inserit i nel bilancio del Ministero della marina.
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Il disposto del preced nte comma non si applica
perð ai capitoli distinti nello stato di previsione d lla
sposa del Ministero dell'industria e del commercio con
i numeri i, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 16, 17,
18, 83, 87-ter e ß8, per i quali, giusta la tabe!Ia pre-
detta, viene trasportata al bilancio del Ministero della
marina la dispoldbilità occorrente per le speso dei
servizi della nia ins mercantilo, a paî•tire dal 1° marzo
1922.

Art. 3.

. Gol suooessivo decreto verrà provveduto al trasporto
dal bÚanoio del Ministero della industria e del com-
mercio a quello del Ministero della marina dei res'dt I
riguardanti i servizi della marina mercantile riferibili
all'esereisto 1920-921 e retro.

Ordintamo che il presente decreto munito del sigillo
dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia mandato a chiunque
spett( di osservarlo e di farlo osservare.

Da4o a Roma, addì 23 marzo 1922.

VITTORIO EMANlJELE.

PEANO - DE YITO - TEOFILO ROSSI

Visto. U guardas¼:Hil: LUIGI ROSSI.
TABhLLA dei fondi inscritti nello stato di previsione della spesa.del Ministero per l'mdus ria ed il commerc:o per l'esercizio

finanziarie 1921-922 relativi ai servizi della marian mercan-
t le. che si trasportano nello stato di previsione della spesa
del Minis ero della marina pr l'esercizio medesimo.

. Nam ro
del capitolo
del bila olo
del Mtálstero

'Donominazione del capitolo

TITOLO I. - Spesa ordinaria.

Categoria I. - Spese effettive.

Spese per i servizi della marina mercantilo
Spese generali.

1 84-bia Personale diruolo dell·Amministra-
stone cenitale - Stipendi ed assegni

.

ed inienmta di realdenza in Roma
(sposefsei.............. 213.500-

2 SI-ter Personale strr ordinario ed syven-
tizio delPAmtillnistrazione centrale e

provinciale - Retribuzioni. . . . . 34.000 -
3 86-quater Assegni, indennità di missione

per gli addetti · i Gabinetti- . . 7.173 05
4 84--V. Compensi per lavori o servizi stra-

dinarf di « nalsiasi natura al perso-
nale di ruolo e fuori ruolo, di ognt
specie, comungtie retribuito ed ap-

partenente al Ministero o ad altre
Amministrazioni ello Stato .

. . . .
28ASE 51

6 84-VI. Sussidi ad impiegati, uscieri ed in-
senienti di ruolo straordinari ed av-
Tentiti, deRAlpministrazione centrale
e provinciale e loro famiglie . . . . 9,1%¾ -

7 81-VII. Sussidi ad impiegati, uscleri ed in-
servienti bisognosi, già appartenenti
alfArnmin'strazione centrale e pro-
Tinciale e loro famiglie . . . . . . 3.600 -

8 84-VIII. Medaglie di presen,a, rimborso
,

di spese di viaggio e diarle ai mem-

bri ed ni segretari delle Commissioni,
dei Consigli e dei Comitati di carat-
tere permanente e temporaneo . . . 15A30 Si

9 84-IX. Ispezioni e missioni all'interno ed
all'estero nell'interesse del vari ser-
vizi del Ministero . . . 3.785 37

10 84-1. F1.to di locali e canoni d'acqua
(Spese fisse) . . . 27.063 50

11 84-II. Spese di ufficio per l'Amministra-
zione centrale - Acquisto di pubbli-
cazioni e di scontrini ferroyisri -Spc-
sepostali.............. 72.19370

12 84-XII. Stampa di atti di Consigli e Com-
missioni, di annali, bollettini e stati-
stiche, di¶circolari. modelli, istrurloni
o di altre pubblicazioni relative ai
senizi «del Ministero: pubblicazione
del Bollettino ufficiale del Afinistefo,
di riassunti ed <stratti del'Bollettivo
stesso, per diFondere notizie nye ati
carattere di speciale utilitå pratica;
provaista di carte e di oggettidican-
cel'eria, rilegatura di registri e di
libri................. 103.HI28

13 84-XIIT. Speta di telegrammi per l'estero
e di telegr.mmi di Stato (Spesa ob-
bligatoria) . . . . 46.2 -

14 84-IIV. Spose di liti (Spesa obbligatoria). 2 362 90
15 81-XV. Spese casua3 . . 5.696 15

Pensioni e indonnita.

17 81-XVI. Pensioni ordinarie (Spese fisse) ,
370.€00 -

18 84-XVII. Indennità per una sola volta.
- invece di pensioni si termini degli

articoli 3, 83 e 109 del testo. unico
delle leggi sulle pensioni civill e mi-
litari, approvato col Regio decreto 21
febbraio 1895, n. 70 e degli articoli3.
4 e 10 del P. decreto 23 otiobre 1919.

.n. 1970 ed altri essegni congeneri le-
gal cente dovuti (Spesa ol bligatoria). 1.750 -

Marina mercantile.
55 84-XVIII. Spese ver l'estrazione dei gal-

leggianti sommersi (Spesa obbllga-
toria). . . . . . . . . . . . . . . . . 10£00 -

67 84-XIX. Indennità speciali al personale
n<Tdetto at servizi della marina mer-
cantle................ 13.E00-

58 88-KI. Sussidi alla gente di mare, ma-
. rinal e pescatori e alle loro famiglie 15.000 -

59 84-11I. Spesa per la vigilanza della pesca
marittima . 10.000 -

60 SI-XXII. Sovvenzione alla Cassa invalidi
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della marina mercantile e sofrenzioni
ad Istituti, Associaránl e Società
varie attinenti alla marina mercantile 1.541,300 -

61 84-IIIII. Spese eventuali per mantenk
mento, alloggio e rimpatrio di equi-
paggi naufraghi nazionali e di marinai
esteri indigcati (legge 24 rnaggio 1877,
n. 3919, ed accordo internaz onale 8

giugno 1880) (Spesa obbligatoria) . . 15ß00 -
62 84-XXIV. Quota di concorso nella spesa

di armamento delle navi internazio-
nali di stazione nel Nord Atlanttoo
incaricato di vigilare la zona di mare
percorsa dai ghiacctli e distruggere i
relitti. (Cony. 20 gennaio 1915 appro-
vata dalla Conferenza internazionalo
di Londra per la sicurezza della vita
umana in mare ,(Spesa obbligatoria) . per memoria

SS 84-XXV. Compensi per le costruzioni
navali stabiliti dalla legge 13 lugl.te
1911, n. 745, e dai decreti Laogote-
nenziali del 10 agosto 1916, n. 1031,
6 maggio 1917, n. 783 e 9 maggio 1918,
n. 712, da convertirst in legge e premi
di navigazione stabiliti dalle leggt 23
luglio 1896, n. 318 e 16 maggio 1901,
n. 176 - Spese di visite e periale per
l'esecuzione di dette leggi. . . . . . 10.570.000 -

84 84-XKVI. Compenso dl navigazione alle
navi da carico nazionali in base alla
Icgge 22 giugno 1913, n. 784 . . . . . 2.300.003 -

Capitanerie di porto.
65 XXVII. Corpo delle Capitanerie di

porto. (Personale di concetto). Sti-

pendi e indennità di residenza in
Roma (Spese flsse) . . 2.011.300 -

65-bis SI-KKVIII. Sottufficiali delle Capita-
nerie di porto - Paghe ed essegni
(R.,decreto 18 agosto 1920, n. 12>7) . 1.750.000 -

f.ð-fer 81-XXIt. Personale d ordine delle
Capitanarie di porto - Stipendi e in-
dennit) di residenza la Roma (B.de-
creto 18 agosto 1920, n. 1258) (Spese
fisée) . . . . . . . . 522.000 -

60 Si-XKI. Inservienti locali delle Capita-
nerlo di porto . . 18.000 -

67 SI-IIII. Spese di trasfer ta e di mis-
sioni del personnie delle Capitanerie
diporto...... ......... 160.000-

63 84-XKKII. Manutenzione emillioramento
det fabbricati delle Capitanerie di

porlo - Fitto di locall e canoni di

acqua ................ 250.000-
69 Bi-IIXIll. . Spese di ufficio ed iniennità

speclali al personale delle Capitane-
rio di porto - · . . . - 561.830 -

70 IKKIV. Arredamenti delle Crpitine-
rie-di porto e spese relalise. . . . . 597.500 -

Servizi maritdmi.
71 84-•¾XKV. Indennità speciali al commle-

sari governativi (Regi consoli e eff¾
ciali portuali) · · · · · · · · · · · · 12.900 -

72 SI-IIIVI. Spese concernengi la visga dei
materiale nautico elle Societh soÀ

yenzionste e per acquisto 'di carlo
nautiche e di pubb.icazioni riflettenu
i servizi marit imi. . . . . . . . . .

1003-

73 Bi--IIIVII. Acquis o, manutenzione e cu-

stodia di boe d'ormeggio e di altri

galleggianti adibiti al servizizio po-
stale....... 6.250-

74 84-11XVIH. Sovvenzioni allo Società av
suntrici di servizi ynarittimi . . . . .

2L10tLDOO -

75 84 11111. Compensi a Societa di naviga-
zione per speciali trasporti con ca-
rattere postale e commerciale. (Spesa
obbligatoria) . . . .

220.000 -

TITOLO II - Spesa straordinaria.

Categoria I -- Spe:e effettive.

Spese per i servizi della marinaytik

Spese generali
88 97-bia, Indennità temportnen mensile al

personale di ruolo (decreto Luogote-
nenziale 14 settembre 1918, n. 1314,,e
R. decreto 3 giugno 1920, n. 737). . . 704.500 -

85 97-fer. Assegni di aspettativa, di dispo-
nibilità e di congedo provvisorio agli
ufficiali dello Capitanerie di porto
(Spese f'sse) . . . . . . . . . . . . . 45Æ80 -

80 97-guater. Spesa per funzionrri in so-

prannumero nel ruolo organico in di-

pendenza della legge 15 giugno 1918.
n. 598. . . .

äß00 -

87 97 V. Spese pel personsle inscritto nel
ruolo transitorio degli scrivani in di-
pendenza del Ro¿io decreto 26 ago-
sto 1920, n.1181 . . . . . . . . . . . 68ß00 -

87-bis 97-VI. Spesa per 11 personale civile

subalterno _delle cepitanerie di porto
in vid di eliminazione (R. decreto 18
agosto 1920, n. 1:57) . tid0ß00 -

87-ter 97-VII. Arsegno temporaneo mensilo

dal 1* mar zo 1921 al personale civile
di ruolo (art. 14 della legge 13 agosto
1921. n. 1080) . . . . . . . . . . . . 181ADD -

87-IV 97-VIll. Aspegno temporanco mensile
dal 1° marzo 1921 el personele mill-
tare delte Capitanerle di porto (arti-
colo 15 della ledge 13 agosto 1921,
n. 10 0) . . .. . . .

756.00D -
88 97-IK. Indemnità temporsnen m<nsilo al

per outle straordinario av entWo ed

assimilato, (d<creto Laiogotentnri le
14 settembre 1918, n. 1314, R. d<creto
20 luglio 1919, n. 1232 e R. decreto S

giugno 1320, n. 737) 41.500 -

83 97-1. Inde n i a temporanea men•iie ral

perso ale salariato decreto 3finiste--
riale ti ottobre 1918, in applicazione
dell'art. 16 del decreto Luogotenew
ziale 14 settembre 1918, n. 1314) . . 50.000 -

Marina mercantile.

104 97-XI. Licinidaziobo definitiva drile tw
dennitå dovute per. infortuni mom
tall a per inabilità permanenti co-
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assionati da rischi di guerra agli e
quipaggi delle, navi mercantill re-
quisite, sequestrato o noleggiate dallo
Stato (art. 5 decreto Luogotenenalale
2 settembre 1917, n . 1392 e decreto
Laagotenenziale3 aprile 1919, m. 538) per memoria

1¾ W III. Mutui ed altri provvedimenti per
la conservazione e l'incremento del
naviglio da traffico e da pesca (de-
ereto I.nogotenenziale 8 giugno 1916.
n. 737; 29 aprile 1917, n. G98. e 14 feb-
braio 1918, n. 386) . . . . .

150 -

Servizi marittimi

2W W IIII. Premi di assicurazione dei pi-
roscall viaggimti in servizio sovven-
zionato contro i persistenti rischi di-
pendenti dal cessato-stato di guerra 180.000 -

Traffico marittimo.
SW 97-XIV Spese concernenti il trafficoma-

rittimo - Acquisto e noleggio di navi
da trasporto - Spese di esercisio e

per acquisto di carbone . . 1.000.dCik000 -
Im 97-IV Spese concernenti il traffico ma-

rittimo - Viaggi in regime di requisi-
zione speciale di piroscaft sovvenzio-
nati dallo Stato. . . . 40.0CILOOD -

1¾-Ms 97-IVI Contributo di costruzione
per piroscafl da carico costruiti nei
cantleri nazionali nel casi e sotto le
condizioni di cut al R.Äecreto-legge
25 settembre 1921, n. 1336 . . . . . . 31.2504100 -

101Mer 97-IVII. Quote di ammoriamento
straordinario per nuovi impianti ese-
guiti nel cantieri nazioñall di sensi del
R. decreto-legge 25 settembre 1921.
a.issa................ a.isaooo-

Capitoli aggiunti.
129 128. Assegni di disponibilltå al perso-

nale della soppressa Direzione gene-
rale per l•aeronautica (art. 4 R. de-
trato 22 giugno 1920. n. 819) . . . . .

21850 -
IN 125. Spese pel funzionamento della Com-

adssione arbitrale per la. decisione
delle controversie relative a re,guisi-
sioni, sequestri, noleggi e assionra-
stoni di navi di bandiera nazionale
(deoreto Luogotenooziale 16 giugne
1918,s.864 ............. 2.000-

1.223.213.471 21

Visto, d'ordlae di Sua Maestå it Re :

Il mialstro per Nndustria e commercio
TEOFILO ROSSI.

Il ministro della marina
DE VITO.

Il ministro del tesoro
PEANO.

La raccolta amoiale delle leggi e, 44 derretir det Begno
contiene in asuto i seguentidecreti:

N. 3i9. Regio dooreto 18 febbraio 1922, col quale, sulla
proposta del minist-o dell'inté no, presidente del
Consiglio dei ministri, l' Istituto Giovagnoli Bira-
relli ed il Conservatorio femminile di Ancona sono
fusi in un unico Ente, con la denöminazione di
< Conservatorio femminile Giovagnoli-Birarelli »,
ed è approvato 16 statuto organico relativd.

N. 320. Regio decreto 2 febbraio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro de1Pinterno, presidente del
Consiglio dei ministri, l'asilo infantile < Vittoria
Bosi », di Ossona, viene eretto in Ente morale, con
amministrazione autonoma, e ne b approvato lo
statuto organico.

N. 321. Regio dooreto 19 febbraio 1922, col quaie, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, viene approvato il nuovo
statuto della fondazione « ËIdna di Savo a » per i
figli dei ferrovieri marti in guerra, con sede in
Roma.

N. 322. Regio decreto 23 febbraio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, l'Opera pia « Divina prov-
videnza », con sede nel comune di Borgomasino,
viene eretta in Ente morale, con amministrazione
autonoma, e ne è approvato lo statuto organico.

N. 323 Regio deo eto 23 febbraio 1922, col qúale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, l'Asilo infantile di Castel-
franco Veneto viene seretto in Ente morale sott6

.

l'amministrazione della Congregazione di caritä
locale e ne è appfovato lo statuto organico

N. 324. Regio decreto 23 febbraio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, l'Istituto agricolo ffatelff
Brignone, con sole nel comune di Caraglio, viene
eretta in Ente morale con amministrazione auto-
noma e ne ò approvato lo statuto organico.

N. 338. Regia decreto 19 febbraio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facolta

- al comune di Manciano (Grosseto), di applicare
dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921 la tassa di
esercizio, col limite massimo fino a L. 4000.

N. 339. Regio deoreto 19 febbraio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Pomarance (Pisa), di applicare dal
1° gennaio al Si dicembre 1921 la tassa di eser-
alzio, col limite massimo fino a L. 2000.

N. 340. Regio deareto 19 febbraio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro de!le finanz ,

ò data facoltà
aloomunedi3aronno(Milano)di applicare dal i gen-
naio al Si dicembre 1921, la tassa di eseroisio
col limite mannimo fino L. 4000,
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R 841. Regio deereto 19 febbraio 1922, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, ò data
facoltà al comune di Portomaurizio di app.lipare
dal f* germaio al 31 dioambre 192tdyttesa di
esercizio col limite massimo fing a L. 4000.

Relazione di S. E. 11 ministro segretario di Sta,to per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a 8. M. il Re, in udienza del 15 gennaio
1922, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Stradella (Pavia).
SIRE I

,
Avendo recentemente la maggioranza consiliare del comune

di Stradella rassegnate le dimissioni, specialmente a causa del

perpetuarsi della grave vertenza ospiteliera, il prefetto, per
assicurare la continuità dei pubblici servizi, ha dovuto affl-
dare la provvisoria gestione della civica azienda ad suo com-

missario.
Non potendo tale gestione protrarsi a lungo e polchè, da altra

parte, non sarebbe possibile indire subito le elezioni per la ri-
costittizione dell'Ammistrazione ordinaria, ostandovi ragioni di
ordine pubblico, si rende indispensabile provvedere allo scio-

glimento del Consiglio comunale ed alla conseguento conver-

sione del commissario prefettizio in Regio, affinchè questi, con
più lardhi poteri, possa avviare a soluzione l'accennaté que-
stlone ospitaliera e dare impulso al riassetto dell'Azienda finan-

ziaria del Comune.
Al che provvede, su conforme parere del Consiglio di Stato,

reso in adunanza del 21 dicembre 1921, l' unito sottema di de-

creto, che ho l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vo-

stra Maesta.

VITTORIO EMANUFJ.E III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Bullas proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dellinterno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale o provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n 148 ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

11 Consiglio comunale di Strade11a, in provincia di

Pavia, à sciolto.
Art. 2.

Il sig.comm. Derilli Romualdo, è nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto incaricato della eseou-

Blone del presente decreto.

Dato a Roma, addl 15 gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri, a S. H. 11 Re, in udienza del 15 gennaio
1922 sul decreto che sologlie il Consiglio comunale
di Palazzo S. Gervasio (Potenza).
SIRE !

Avendo 14 dei 20 consiglieri assegnati al comune di Palazzo
S. Gervasio rassegnate le dimissioni, il prefetto, per assicurare
la continuità dei pubblici servizi ha dovuto affidare la provvi-
soria gestione della civica azienda ad un suo commissario.
Urgendo sistemare la finanza comunale e dare nuovo vigoroso

impulso alla sollecita soluzione di alcuni importanti problemi
interessanti il comune e non essendo, d'altra parte, opporfuno
procedere subito alla ricostituzione dell'Amministrazione ordi-
naria, date le difficoltà delle condizioni in cui trovasi ridotta
la civica azienda comunale, si rende indispensabile äddivenire
allo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente
conversione del commissario prefettizio in Regio.
Al che provvede, su conforme parere del Consiglio di Stato

emesso nell'adunanza del 4 gennaio scorso, l•unito schema di de-
creto, che ho I onore di sottoporre all Augusta firma deHa
Maestå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'I TALIA

Sulla proposta del Nostroministro segretario di Stato
per gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leggo

comunale e provinciale, approvato col R. deoroto d feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. i.

Il Consiglio oomunale di Palazzo S. Gervasio, f( pro-
vinois di Potenza, ð soiolto.

Art 2.

Il signor cav. Giuseppe Ouratolo Oliva, ð nominato
commissario straordinario per PAmministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ð incaricato della eseou-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl i5 gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI.

Relazione di S. E. il minist o segretario di Sta'o per
gli affari delPinterno, prestdänte del Consiglio dei
ministri, a S. M.il Re, in udienza del19febbraio
1922 sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Mantova.

SIRE !

In seguito alle dimissioni presentate da più dei due terzi del
consiglieri assegnati al comune di Montova, quell'Amministra-
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sione si è trovata nella hnpossibilità di funzionare ed il prcfet-
to ha dovuto affidarne la temporanea gestione ad on suo com-
missario.
Non essendo onnortuno, ner ragioni di ordine pubblico, in-

dird'äubito le ele¢žofii!p;er là.|hcostituzioná della rappresentWu-
za drdlährla, e nonressendordialtra'phrte'yohibile, ' ûò cánVc-•
niente'protrarre'più :i Itingo la gestionc del cdinmissario pre-
fettizio mentre occorre munire di più ampi poteri l'Ammini-
strazione straordinaria per la neccssaria risoluzione di impor-
lanti problemi che interessano quella azienda municipale, si
rende indispensabile pròvvedere allo seloglimento di quel Con-
_sigÏlo' comunale cd alla "coush'gtiente conversione in Regio del
commissario prefeltizio.
Al che, su conforme parere espresso del Consiglio di Stato

nell adunanza del 25 ag sto"1921,'preytede l½iltiino schema di
decreto, che bo l'onore di sottonorre 'nila' nugusta firma di Vo-
stro Maestà

VITTORIO E31AEUELE III

per graziä di Dio elpär vólontà dolla Naziona
RE D'ITALI -

Sulla proposta del Nostro Minist 6 segreta io di Stato
per gli affari dellinterno, presidente del 'Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 3?3 e 324 del testo unicö della legge

comunale e provinciale,'approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamd :

Art. L

Il Consigliò conignale di Mantóva ò sciolto.

TaÌi accertamenti furono ampliamente contestati agll nmmi-
nistratori, e da essi non esaurientemente confutati.
Data, poi, la corrij>osizione del "Consiglio comunide, i cui

gruppi di maggiorativa e minoranza fanno capo rispettivimente
ad org'atyÌkzartáilc'en)battive,ghegono in continua lotta fra lofo,
si ò'cicato 61 NCo'mûtie una co:idizione di cose, che costituisec
un permanente pericolo per l'ordine pubblico, che è ficquen-
temente turbato da incidenti e conflitti.
E perianto, siccome ha ritenuto il Consiglio di Stato nella

scduta del 4 gennaio 1922, sia per ragioni am rinistrat ve, sia
,per gravi ragioni di ordine pubbilco, si kende indispensabile lo
scioglimenloadel£onsiglio comunale can la"conseguente nomina
di Im Reglo chinmissario.
A ciò -provvede l'unito schema di decreto che ho l'onore

di sottoporre all'angusta firma di Vostra Maestå.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volont dolla Nazione
RE ,D'ITALIA

= Sulla- pi·oposta del Nostro ministro segretario di Stato
poigli affarÏ dell'ihterno, prcíàldeilte 1 onsiglio dei
m1mstri ;.

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leggo
comunale e jyrovikiciale, approvato con R decreto 4
febÙraio (915, n. 148 ;

litiinin¼ decretato e demotiamo
Art i.

Il Consiglie comunale di Sparanise, in provincia di
Caserta, à sciolto.

Art. 2.

Art. 2.

'. 11 signor còmm. dott. Filótoo Lozzi è nominato com-
missario straordinario per l'amministriëÌolib 'provvi-
soria di detto Comune, fino all'inÅdièmento del nuoÑo
Consiglio comunale ai terminiidi legge.
Il Rostro ,ministro predetto ò incaricatö della osecu-

zióne ßel presento decreto.
Dato a Roma, addì 19 fobbraid 1922.

VITTOgO EMANUELE.
BONOllI.

Relazione di S. Eg ministro segrètario di Stato per
gli affari dell'interno ýresid'ente, del Consiglio 'dei
ministri, a S. H. 11 Ro, in -udienz del 5 febbraio
1922, sul decreto che scioglio il Consiglio domunale
di Sparanise (Casei·ta).
SIRE I

.

Un'inchiesta disposta dal prefetto di Casetta sul funziona-
mento dell Aämilñhitrazione del'cònitine di Sÿaranise ha posto
in luce irregolatità. übukt é pirtigierierle, che. lianno'avuto pro-
fonda ripercussione nella popolazior.o.
Sono stato infatn constatate .irfcgol'ar.tA ed abusi ,nella ge-
stioili dažÏari'è, ËË in quella dell'annona, atii iiažiigianl"nolle
noonne e nel licenziamento del fiersotiald ; nessùda cÊ a 6èfla
osservanza dello disposizioni,di,lqgge, nel fungionamento,del-
l•azienda cornunale, mentre critiga è la sitúazione.finanziaria
del Comune, ed i pubblici servizi sono del tutto negicitL

Il ryignor, cav. Angelo Gregori ò nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fmo all'insediamoilto del nuovo Con-
siglio pomunaio ai tormini di legge.
Il Fostro ministro predetto à incaricato della ese-

ouzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 5 febbraia 1922.

YITTORTO EMANUELE.
BONOMI.

Relaziono di S. E. il minip'tro segretari hi Stato per
'. gli affari dell'internog Tiresidòñte dél Nonsigliö dei

ministri, a S. M. :ilcR
,
infudieliÈÐ del 15 gen-

naio 1922, sul decret che spioglie iÌ Consiglio co-

munale di Nicotera (Sa'anzaro). , '

SIRE!

Come und recente inchiesta, disposta dal, prefËtto di Catan-
zaro ¾a acóórtato, l'Amminist agionó ¿omimal'e [di Nicotera, in
seguito alle dimissioni rassegpate dal sindaco),eida quattro as-

ness' rl, noni' piit'i grido di fàiiàÍSnar'd,
Un telitanvo;inoltref fälto Ë\iii'â§Ëte del Consiglio comu-

unlc per provvedere alla sos tuziótie=dcPdiinisslärrari, ha doter-
minato l'esasperazione della popolazione.,
E poichô, d'altra,perte I'mthirsta ha ,mespo in luce le con-

dizioni di grayo dissesto 40110 ilmailze cot'nurigli¾ le non rneno

grdyl çficienzLdei spubblici serriki, tŒrknde ndispensabile,
priitciþa'Ignte, per gli accynnati motivi di ord.ne pubhiico,

, addly,enire allo cloglimento del Cónügliohorilunale con la



785

conseguente nomina o un Itegio commissario, che faccia opera
per la pacif1caz'ohe degli animi e per 11 riassetto de.l'Azienda
comunale.
Al che proyyede, su conforme parere dAl Cons!glio dL Stato

reso in seduta del 21 dicembre scorso, l'unito schema di (de-
creto cbe 'ho l'onore 41 sottoporre alla cugukka firma della
Maestä Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sn11a proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo rnico delle legge

comunale e provinciale, approvato con R decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Nicotera, in provincia di

Catanzaro, ò scioltol
Art. 2.

Il signor cav. rag. Giuseppe Visconti, ò nominato
coën usario straordinario per l'Amministrazione prov-
vieSia' di detto Comutie, fino all'illeedÏamento del nuovo
,Consiglio comunale ai'lermini di legge.
Il Nostro mittisti'o predetto è incarica o della esecu-

zione del presente dooreto.

Dato a Roma, addì 15 gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI.

' IL IkJINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visto il decreto-leggo Luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 896,
portante provvedimeriti a favoro'dellistruzione professionale;
Visto 11 decreto Luogolcifenziale 6 marzo 1919 che approva il

regolamento per l'applicazione del decreto-legge anzidetto;
Visto il decreto Luogotenenziale 2 febbraio 1919. n. 637, che

istituisce in Milano una R. stazione sperimentale per l'industria
.degli olii e dei grassi;

DECRETA :

Art. 1.

Ildontributo oþbligatorio degli indu triali a favore della Re-
glaislazione sperimentale per l'industria degli olii e dei grassi
in Mdano, ò fissato per 1•anno 10'!2, in L. 1 per ogni mille lire
di capitale elTettivamente impiegato nell'industria.
Il contributo per ogni singola impresa non potrà pero ecce-

dere le L. 2500 nè essere inferiore alle L. 25.

Art. 2.

Per le ditte associate alla Unione Saponerie Italiane 11 paga-
mento dei contributi avrà luogo per 11 tramite dell'Unione.
Di cib sarà fatto espressa monsione nei ruoli dei contribuenti,

escludendo l'obbligo per le ditte indicato di versare il contri-
buto agli esattori delle tasse camerali.
- Quelle ditte associate che, non versastoro i contributball
Unione net termini da questa indicati saramp facluse in .eÌepi
chi.suppletivi. .

L'ispettore generale per l'insegnamento industriale è incarla
cato dolla esecuzione del presente decreto.

Roma, 26 marzo 1922.
P il min si:o

BOSCO LUCARELLL

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMME i

Visto il decreto-Icgge Luogotenenziale 10 maggio 1917. n. 896,

por:ante provvedimenti a favore dell istruzione professionale ,

Visto il decreto Luogotenenziale 6 marzo 1919, n. 682, che ap-
p"ova il regolamento per l'applicazione del detto decrete-

legge ;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 13 giugno 1918, n. 1024, che

istituisce in Napoli una R. Stazione spei'imentale per laceramica,
e la Tetrificazionel;

DECRETA:

Il contribu'o obbligatorio degli in ustriali a favore della Regia,
stazione sperimentale per la cefamica e la vetrificazione in Na-

poli, è fissato per l'anno 1922 nella niisura siguent :

a) fabbriche di laterizi comuni L. 0,50 (lire zero e cente-
simi cinquanta) per ogni mi,lle lire di capitale offettivamente im-
piegato nell'industria ;

b) fabbriche di grcs per costruzioni ed industrie chimiche,
maiolicati ordinàri per costruxíoni, iseirkttari eil' a'ffinFL. 0,75
(lird z€ro e centesimi settantacinque) per ogni mille lire di co-
pitale effettivamente impiegato nell'industria.

c) fabbriche di prodotti niaiolicati fini, tcrraglie e porcel-
Jane per qual,siasi uso L. 1 (lire una) per ogrd mille lire di ca-
pitale effettivamente impiegato nell'industria.

d) fabbriche di lastre di vetro ordinario, bottiglie comuni
ed affini L. 0.50 (lire zero e centesimi cinquanta) peregnftiBÌe
lire di capitale effettivamente impiegato nell'industria ,

e) fabbriche di vetro per lastre da specchi, vetrerie fini
conterie, mezzo crisÏallo e cristallo L. 1 (lire una) per ogni mille
lireÀi kapitale eff etÌ&amente impiegato riell'industría.
L'Ispeftore guilerille per I insegnathent ÏndhetHale è incari-

cato dell'esecuzione del preseàte dech to.
Roma, 26 marzo 1922.

Per il ministro
BOSCO LUCARELLL

DBPOSIZIONI DIHRSE
MINISTERO DEL TESORO

Direzione generäle del Debito pÑbblico

Conformemente alle disposizioni degli articoli 40 e 70 del testo
unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto
17 luglio 1910, n, 536 ,

SI NOTIFICA :

Che nei modi stabiliti dagli articoli 65 e 66 del regolamento
generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, sonà
state rinnovate le ipoteche sottoindicate:
Categoria del debito L. 3,50 &
Numero di iscrizione 244 751,
Ammontare dellairendita annpa L. 52.50.
Irttestazione del cert:Feato: Lebotti Blegio fu Domenico, do,

ukleiliato a Caiano (Caserta), vinéolata.



736

& Tenore dell'ipoteca: Canzionedovutadal titolare quale subeco. tiva per motivi di malattia, è richiamata in attivitå di ser-
nomo.dei Benefici vacanti di Catazzo (Caserta). vizio dal 16 dicembre 1921.

Data deBa rinnovazione: 2 febbraio 1922. Tagliabue Elisabetta, nata Moriondo, uffleiale telefonica a

L. 4100 1600, in aspettativa per motivi di malattia, ò richia-
Roma, 31 marzo 1922°

mata in attività di scrvizio dal 12 dicembre 1921.
Il direttore generale. Vicino T, resa, nata Bogledi, utitciale teitfonica a L 4300‡12r0,

Garbazzi. in aspettativa per motivi di malattia, è richiamata in atti-
vità di serviaio dal 16 dicemble 1921.

MINIST.E.KO
delle poste e dei telegra.fi

Disposizioni nel personale dipendente:
Telefoni dello Stato.

Con decreto Ministeriale del 5 agosto 1921:

Guardamagna Mario, commesso telefonied a L. 32ò6,67‡997.76
in aspettativa per motivi di fa:nt,11a, è r.claiamato in atti-
vitå di servizio dal 20 giugno 1921.

Con decreto Ministeriale del 19 ottobre 1921:

Bernardini Angelo, apparecchiatore telefonico a L 3500 350, in

aspettativa per motivi di malattia, ò richiamato in attività di
servizio dal 16 agosto 1921.

Con decreto Ministoriale del 2 dicembre 1921:

Passaggio Domenico, apparecchiatore telefonico a L. 3383,34 ‡
350, in aspettativa per motivi di malattia, è richiamato in
attività di servizio dal 1* agosto 1921.

Con decreto Ministeriale del 16 dicembre 1921:

Morrati Luisa, nata Spasiano, corimess9 telefonica a L. 2600‡ 200,
in aspettativa per motivi di malattia, è richiamata in attività
di servizio dal 11 ottobre 1921.

Con decreto Ministeriale del 23 dicembre 1921:

Mariotti Mario, commesso telefonico a L. 3266,67 ‡ 233.33. in

aspettativa per motivi di malattia, è richlamato in attività
di servizio dal 23 novembre 1921.

Con R. decreto del 5 gennaio 1922:

Potrioll ing. cay. uff. Gino, capo sezione a L. 10.600, in aspetta-
tiva per motivi di ma attia, à richiamato in attività di ser-
vizio dal 20 agosto 1921

Con R. decreto del 22 gennaio 1922:

Arbizzoni Sofia, nata Vitali, ufficiale telefonica a L 4100 ‡ 1000,
in aspettativa per motivi di malattia, è ricaiamata in a ti-
Vità di servizio cal 16 dicembre 1921.

Migliarini Natalia, nata Rocchi, uftciale telefonica a L. 4100. in
aspettativa per motivi di malat la, è richiamata in attività di
scryizio dall'11 dicembre 1921.

Con R. decreto del 29 gennaio 1922:

Cividini-Giuseppa, nata Ro.yazzoni. ufficiale telefonica a L. 4100,
in aspettativa per motivi di malattia, è richiamata in atti-
Vltà di servizio dal 12 dicembre 1921.

Scopint Della, nata Bagnoli, ufficiale telefonica a L. 3500, in
aspettattva per motivi di faml¿lia, è richiamata in attività di
s'er~vizio dal-16 dicembro 1921.

Dumont. Ifaria, nata Sarracino, ufficiate telefonica a L.4100 & 000,
in aspettativa per motivi di malattia, à richiamata in attivitå
di servizio dall'8 dicenibre 1921.

Sport Márta, ufliclale telefonica a L.'43004-1200, in aspetta-

Ministero por l'intlustria e 11 commercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni privats

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 29 marzo 1922.

(Art 30 del Codice di commercio).
Media Media

enrigi . . . . . . . 177 61
'
Dinari

, . . . . . . . -

Londra. . . . . . . . 86 13 Corone jugoslave . . . -

Svizzera . . . . . . . 383 41 Belgio . . . . . . . . . 166 45

Spagna. . . . . . . . - Olanda . . . . . . . . 7 50
Berlino . . . . . . . 5 97 Pesos oro

. . . . . . . 16 25
Vienna

. . . . . , , . 0 29 Pesos carta
. . , , , , 7 14

Praga . . . . . . . . 35 ö0 New York . . . . . . 19 60

Oro ......37819

Media del consolidati negostati a oontanti.

CONSOLIDATI Co godimmento Note

4.50 •/, not to (1906) . . . . . 69 05 -

3,60 */, netto (1902). . . . . . - ...

$•/,lordo.......... ...

5 •/. netto . . 76 38 -

CORSO MEDIO DEI OAMBI
del giorno 30 marzo 1922.

(&rt. 39 del Codice di commercio).
Media Media

Parigt ........17659 Dinari ........ -

(sODdra
. . . . . . . . F5 86 Corona jugoslavo . , , -

Svizzera . . . . . . .
38i 50 Belgio . . . . . . . . 164 80

spagna........ - Olanda ........ 740

Berlino.
. . . . . . . 6 08 Pesoa oro . . . . . , , 16 10

Vienna
. . . . . . . . 0 28 Pesos carts . . . . . . 7 10

Praga......... 26- NewTork....... 1962
Oro . . . . . . 878 67

Media del consolldati negostati a oontanti

CONSOLIDATI Con odimnonto

8,50 •/, netto (1906) . . . . . 69 84 -

5,50 •/, netto (1902). . . . . . - ...

3'/,Iordo.......... - ...

5•/,noto.......... 1648 .-.

Il direttors: DARIO PERUzY, Tipografia dello Mantellato. TOMINO RAFFAELE gerents,


